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OTTANTA anni fa oggi, il 12 otto-
bre, ricominciavano le scuole. E
molti alunni di ogni ordine e gra-
do, anche a Ferrara, entrando in
classe, trovarono i banchi dei com-
pagni vuoti. Vuoti perché il 5 set-
tembre - siamo nel 1938 - fu ema-
nato il regio decreto sulle leggi
razziali, che citava: Provvedimenti
per la difesa della razza nella scuola
fascista. Composto di sette artico-
li, vietava l’accesso alle strutture a
dirigenti, docenti, studenti di ‘raz-
za ebraica’. Il Resto del Carlino ne
diede notizia, anticipandone la
pubblicazionenell’edizionenazio-

nale del 2 settembre. Vuoti, ripe-
tiamo, perché un sinonimo non
esiste. E perché questo fu il termi-
ne da cui partirono gli studenti di
allora per spiegare, da adulti, il
sentimento di smarrimento pro-
vato.Gli ebrei, che fino a quelmo-
mento non si erano sentiti ‘diver-
si’. I coetanei, che a loro volta non
ne capivano il senso.

IN UN GIORNO tutto cambiò.
Amicizie violentemente interrot-
te, perché la violenza è anche quel-
la del distacco forzato, imposto in
nome di ragioni incomprensibili.
Paura, che si diffondeva a mac-
chia d’olio perché improvvisa-
mente bisognava fingere di non
conoscersi. Umiliazione, senso di
colpa. La comunità ebraica tentò
di reagire trasformando in un’uni-
ca scuola (media, ginnasio, liceo)
l’istituto di viaVignaTagliata. Le
testimonianze bibliografiche di
quel giorno, e del periodo succes-
sivo - a partire da quella di Gior-
gio Bassani, che ne Gli occhiali
d’oro rivelò «ero sicuro che da noi
l’antisemitismo non avrebbe mai
potuto assumere forme gravi poli-
tiche, e quindi attecchire» - sono
innumerevoli. Tutte conservate
all’Istituto di Storia Contempora-
nea diretto da Anna Quarzi. Ne

proponiamo alcune. Roseda Tu-
miati: «‘Dov’è Debenedetti?’ do-
mando in giro meravigliata con lo
sguardo lungo le altre file. ‘È la Levi
con la frangetta e le calze lunghe di
seta?. Ma come, siamo state insieme
da sette anni fin dalla prima elemen-
tare. ‘Non ci sono perché sono ebrei’

ripete Raffaele e aggiunge: ‘Il Duce
ha detto che non possono venire a
scuola vicino a noi, che dobbiamo sta-
re lontano da loro perché sono impu-
ri!’.CarlaNeppi: «All’età di sei an-
ni, quando dovevo entrare a far parte
del mondo scolastico, questo diritto
mi fu negato. Io come ebrea, non pote-

vo entrare a far parte della scuola».

CESAREMoiséFinzi: «Cosa signi-
ficano queste parole? Non potrò più
andare a scuola? Perché? Certo, so-
no ebreo, ma che differenza c’è fra me
e gli altri bambini? E se anche ci fosse
una differenza, perché non dovrei più
andare a scuola?» Paolo Raven-
na: «Il portone di via Borgoleoni,
quello del Ginnasio Ariosto, fu sbar-
rato per noi, alunni ebrei e ci ritro-
vammo all’improvviso nelle piccole
aule del vecchio asilo israelitico di
via Vignatagliata, ritornando così
nel centro del ghetto. Bassani fu pro-
tagonista di questa nostra storia gio-
vanile. Eravamo stati allontanati
dalla cosiddetta Italia ufficiale ed en-
travamo del tutto impreparati in
un’altra dimensione: quella di un
Paese a noi sconosciuto che manma-
no andavamo scoprendo». Matilde
Bassani, docente alla scuola israe-
litica: «Il primo giorno che sono en-
trata nella scuola ebraicami sono sen-
tita stringere il cuore: per la prima
volta vedevo gli “esclusi” perché è
strano, ma io non mi sentivo esclusa,
appartenevo al mondo socialista…
Invece questi ragazzi, al primo veder-
li mi hanno dato un senso di profon-
do dolore, perché? Erano il pericolo
per l’Italia questi pochi ragazzi riuni-
ti in questa classe?».
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«INDIFFERENZA». E’ la condi-
zione che da sempre spaventa di
più Anna Quarzi, Direttrice
dell’Istituto di Storia Contempo-
ranea, perché «è un sentimento
che inmolti casi, con la sollecita-
zione della paura, con le intimi-
dazioni, con la non conoscenza,
si può indurre a provare. Io, fin
da bambina, ne sono spaventata.
Sarà anche per questo che ho de-
dicato tutta la mia vita alla cono-
scenza della storia e delle perso-
ne».
Storia che, intesa come ma-
teria di studio, dal prossimo
anno, non sarà più presente
negli esami di maturità...

«Un fatto terribile. La motiva-
zione che pochi studenti affron-
tano la traccia, è inammissibile.
Semmai, una riflessione andava
fatta sul perché non attrae, non
suscita curiosità».
Il Ministro dei Beni Culturali,
AlbertoBonisoli, ha ironizza-

to sulla marginalità, dicia-
mo così, della storia dell’ar-
te..

«In un Paese come il nostro, fon-
dato su arte e cultura, sono di-
chiarazioni gravi, che legittima-
no l’idea, soprattutto nei giova-
ni, che nulla sia importante».
Quali le conseguenze?

«L’assuefazione alle disegua-
glianze. Il fastidio nel sentirle
nominare. Il desiderio di non in-
teressarsene, come se fossero al-
tro, come se non ci riguardasse-
ro. Come in parte è successo 80
anni fa».
Cosa accomuna la scuola
nel tempo?

«L’essere una comunità che dà
vita al confronto, senza ideolo-
gie. Così dovrebbe essere. Esse-
re espulsi da scuola, da sempre,
per la propria diversità, è come
essere espulsi dal mondo. E’ una
ferita per la vita».

c. g.
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QUATTRO i docenti univer-
sitari espulsi dall’Università
diFerrara perché ebrei. I no-
mi: Vittorio Neppi e Piero
Sereni, Giurisprudenza; Ce-
sare Tedeschi e Angelo Au-
gusto Luisada Medicina.
Due i presidi: Emilio Te-
glio, Regio Liceo Ginnasio
Ariosto; Joseph Colombo,
Regio Liceo scientifico.

I docenti dell’Ateneo
espulsi come ‘giudei’

STORIA Il ‘Carlino’ del 2 settembre ’38 che annuncia le discriminazioni

STORICAAnnaQuarzi

Ottant’anni fa, gli ebrei
ferraresi appresero di
essere diventati ’diversi’.
Gli alunni, in particolare,
al rientro dalle vacanze
estive, furono esclusi
dalle scuole. I loro ricordi

INSEGNANTEGiorgio Bassani

LE TESTIMONIANZE Bassani e la scuola di via Vigna Tagliata

Il12ottobre1938
equeibanchivuoti
degli ebrei ferraresi
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